
14.  DISPREZZO 
I l  disprezzo é i l  sent imento di chi s i sente superiore agli  alt r i   e  l i  r i t iene indegni delle sue at tenzioni o 
della sua st ima. E’ IL VERO PECCATO DRELLA SUPERBIA E DELL’ORGOGLIO: normalmente chi 
disprezza sottovaluta gl i  altri  e sopravvaluta se stesso !  
Può anche accadere che uno si AUTO-DISPREZZI,   commiserandosi,   r i tenendosi  indegno e incapace 
di  tut to,  di qualsiasi cosa buona o ut i le:  anche questo é grave,  a volte una falsa modest ia alt ret tanto 
peccaminosa e deleter ia per sè  e gl i  alt r i !  
La commiserazione  é  la conseguenza del  disprezzo r icevuto e/o dell 'auto-disprezzo:   essa indica i  
sent iment i  di  compassione e  pietà che si devono mostrare verso chi  "crede di NON  valere  niente" 
(sindrome del verme!), . . .   verso chi crede che uno va COMPATITO o che tut t i  lo compat iscono!  
In st ret ta connessione col disprezzo,  quale diabolica conseguenza, vi é lo scherno:  oggi lo scherno é 
una vera moda (persino molti  credenti  seguono questa moda! Sal  1.1 !>>> Is 53.3 
Disprezzo,  commiserazione e scherno sono  peccat i contro i l  r ispet to e la st ima dovuta al prossimo (e 
a Dio CHE HA FATTO l ’uomo!).  Lc 10.16  

"Chi disprezza,  .  .  .  compra!": Dio disprezza i  RIBELLI.  Sal  119.118  
 
1.  Is.53:3;  Mt.13:57.  Chi é stato i l  più grande disprezzato della stor ia? 
     

 
2.  At t i  13:41;  Rm.14:10.  Come vengono def init i  gl i  uomini da Dio? 
         
  

3.  Pv.11l:12.  Come é def inito dal la Bibbia chi disprezza? 
     
 

4.  Rm.12:10;  Mt.18: l0.  Qual é i l  COMANDO di Dio? 
   

 
5.  Sal.123:4-5;  3 Gv.9.  Qual é la vera causa soggett iva ( la fonte) del disprezzo? 
     
 

6.  Quali le soluzioni bibl iche per vincere i l  peccato del disprezzo? ( della Superbia!)  

  -Pv.3:7          

  -F i l .2:3        

                   -1Pie.5:5     
7.  1Pie.3:2.  Come DEVE essere la condotta del Crist iano? 
 
  

E'  brut to,  ant ipat ico ed umil iante essere disprezzat i:  " fa male al cuore",  “ t raf igge l ’animo”! !  
NON bisogna diment icare,   però,  che i l  r ispet to e la st ima DEVONO  ESSERE  CONQUISTATI con una 
vita costantemente vissuta al l ' insegna dell 'amore e dell 'umiltà!  NON bisogna diment icare neppure che,  
normalmente,  la gente é apprezzata e st imata quando NON c'é più:  lo stesso dicasi del le cose!  (Vedi 
anche i l  caso di Mosé ed Aaronne: LA GENTE PIANGE SEMPRE I  MORTI,  chi  non c’è più!)  

  8.  Pv.21:24.  Come sono def init i  gl i  schernitor i? ( I  bef fardi) !  
          

  
  9.  Sal.1:1;  Pv.22:10.  Chi é i l  VERO BEATO?  
          

  
10.  Is.28:22.  Cos’è stabil i to da Dio al r iguardo? E quale la conseguenza per chi  disubbidisce? 
    -  
   -     
Imparare a memoria Sal 1.1 
Riflessioni personali  sul la lezione: 
v  Ciò che hai  capito 
v  Ciò che hai  imparato 
v  Ciò che hai  sperimentato 
 
 
 
 


